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IN SEDE LEGISLATIVA. 

MARTED~ 26 O’ITOBRE 1965, ORE i i , i o .  - P7e- 
sidenza del Presidente della X I V  Commis- 
sione igiene e sunilù: DE MARIA. - Inteiven- 
gono i Sottosegretari di Stato per 1’Agricol- 
tuia e foreste, Antoniozzi: e per la Sanità, 
Volpe. 

PROPOSTE DI  ~ LEGGE : 
BARTOLE : ((Disciplina per la lavorazione 

e commercio dei cereali, degli sfarinati, de! 
pane e delle paste alimentari )) *(594). 

DE MARZI ed altr i :  (( Disciplina per  ia 
lavorazione e commercio dei cereali, -degli 
sfaiinati, del pane e delle paste alimenta- 
ri )) (718). 

I1 Presidente De Maria comunica che la 
Presidenza della Camera accogliendo una 
istanza della Commissione Sanità ha  deferito 
alla competenza delle Commissioni riunite 
XI e XIV le proposte di legge in oggetto, in 
precedenza assegnate alle Commissini riu- 
-nite XI, XII e XIV. Ringrazia il Presidente 
della Camera per la decisione, che consen- 
tirà .una più ,sollecita discussione ed appro- 
;vazione .dei pi#ovvedimenti, che sono stati 
ainplam,ente .esaminati in ,seno al Cornikato ii- 
st.retto nominato nella seduta del 20 febbraio 
1964. 

’ I .Relatori, De Leonardis per la XI Com- 
missione e Gasco per la XIV Commissione, 
illustrano il testo predisposto dal ,Comitato 
rktretto, sottolineanido che nel coi’s0 d,ei la- 
voi<, protrattisi per sedici sedute,, sono stati 
ampiamente dibattuti alcuni complessi pro- 
blemi, quali gli accordi per ii settore agrario 
conclusasi nel 1964 tra i paesi aderenti alla 
C.E.E., la fissazione della percentuale di 
umidita nel pane e nelle paste alimentari, i1 
miglioramento qualitat,ivo della produzione 
delle paste ,alimentari secche mediante l’usd 
esclusivo della farina di grano duro, la ge- 
nuinità e salubritk ,di prodotti alimentari 
di larghissimo consumo. 

I1 -deputato Biaggi Nullo, già Relatore per 
la X,II Commissione, si associa alle conside- 
razioni svolte dai Relatori De Leonardis e 
Gasco ed auspica una sollecita approvazione 
del testo predisposto dal Comitato ristretto. 

Dopo brevi interventi dei deputati Gom- 
bi, Bi,agini e Pala, che si soff-srmano sui pro- 
blemi della pezzatura del pane, della percen- 
tuale di-umidità e della farina integrale, e ld 
repliche dei Kelatori De Leonardis e Gasco, 
prendon:, la parola i Sottosegretari Antonioz- 
zi e Volpe, i quali si dichiarano.in linea di 
m-assima favorevoli a l  testo predisposto dal 
Comit,ato ristretto, riservandosi di presentare 
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emendamenti nel corso dell'esame degli ar- 
ticoli, 

Le Commissioni riunite passano, quindi, 
agli articoli. I primi cinque articoli sono ap- 
provati nel testo del Comitato ristretto, Coi1 
alcuni emendamenti formali presentati dal 
Sottosegretario Volpe. 

I1 seguito della discussione B quindi rin- 
viato ad  altra seduta. 

I J A  SEDUTA TERMINA ALLE 12,40. 

GIUSTIZIA (1V) 

IN SEDE REFERENTE. 

MARTED~ 26 OTTOBRE 1965, ORE 9,50. - PTe- 
sidenza del -Presidente. ZAPPA. -. Intei-yiene 
il Sottosegi-etario di-Stato per la grazia e giu- 
stizia, Misasi. . 

PROPOSTA DI LEGGE: i 
. .  

~BOTTA: (( Modifica dell'ai-ticolo 13 del re- 
gio. ,dec?.eto '29 luglio 1927, n. 1814, in materia 
di registrazione degli att.i di compravendita 
degli autoveicoli )) (Parere alla V I  Commis- 

I1 Presidente, in sostituzione del Relatore 
Cavallaro Francesco impegnato in altra Com- 
mis$one, riferisce favorevolmente sulla pro- 
posta di legge, per il parere 1alla.VI Commis- 
sione. 

Dopb interventi dei deputati Milia e Sforza, 
la, Commissione esprime parere favorevole con 
osservazioni. 

ribize) (i781). .~ 

. _  

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Disposizioni per il .controllo delle ar- 

ini  )) ~ (2466). 

Il .P.residente ricorda che il disegno di legge 
venne già esaminato in sede legislativa nella 
seduta del 19 ottobre- e fu rimesso all'Assem- 
blea a richiesta" del gruppo comunista. . 

I1 Relatore Pennacchini si. richiama ; alla 
propyia I:elazione,mit,ta già. distiibuita ai com- 
ponenti la Commissione. - . 

I1 deputato Guidi interviene sostenendo 
che il disegno di. legge non serve, nella sua  
.strutturazione, a contenere le manifestazioni 
della delinquenza nientz? può seivire per un 
aggravamento ,dei poteri della polizia nei con- 
fio-nti eei cittadini. S e  esamina le implica- 
zioni di carattere ,politico sia in relazione alle 
manifestazioni terxn4smo ne11'Alto Ad@. 
quanto. ai delitti. adla. mafie. in Sicilia, e ,ri- 
corda l'atteggiamento che. i vari gruppi poli- 
tici ,ebbero ad assy-mwe clrarante ie discus- 
sioni in merito. 

' 

Si iivolge part~icolarmente al pa t i t o  socia- 
lista ricordando c-he il disegno di legge in 
esame viene a ricalcare la legge Scelba del 
1948, che tanta i=isonanza negativa ebbe ne! 
Paese. Afferma che questo disegno di leggo 
non può essere considerato valido, in quanto 
si presenta privo di quel contorno di altre 
disposizioni di carattere sociale e organizza- 
t.ivo necessarie a renderlo un efficace mezzo 
di repressione della delinquenza : risul tereb- 
bo pertanto stmmento di conrtaziorie in mano 
.alla polizia nei confronti delle libertà dei cit- 
tadini. 

I1 deputato Fortuna risponde all'intewento 
del deputato 'Guidi, sottolineando che le jm- 
plicazioni di carattere politico emerse da tale 
intervento lo hanno indotto a rimeditare sul- 
la portata del disegno di legge, che egli stesso 
aveva sin qui.. valut,ato come. strumento, ade- 
guato per fronteggiare 1.a specifica recrude- 
scenza della delinquenza comune. Deve ?iaf- 
fermare che, anche dopo questa rimeditazio- 
ne, non ha trovato motivi per mutare il suo 
giudizio. 

I1 deputato Reggiani invita la Commissio- 
ne a considerare che questo disegno di legge 
B particolarmente diretto al@ Pepressione del- 
la deliquenza comune in quanto l'.aumento 
delle pene sei've ad intimidire e svolge;' .di 
per se stesso, una funzione sociale necessa- 
ria ad una ordinata convivenza civile. 

I1 ,deputato Spagnoli, a sua volta, precisa. 
che jl gruppo comunista intende riaffennare 
la sua posizione a difesa dello Stato, .delle 
sue istituzioni, dei cittadini e dei loro diritti, 
ma che non vi può essere una  identificazione 
tra Stato e Governo. Teme che con questo di- 
segno .di legge si --possa' arrivare- (malgrado le 
assicurazioni del dsputato Foctuna circa li1 
funzjone e gli scopi della delegazione del 
partito socialista al IGoverno) a lsituazioni 
deteriori, ben più gravi di quelle già lamen- 
tate durante il-periodo del' centrismo : vede 
nella denuncia dei-. ferrovieri scioperant.i e 
.dei vigili urbani un  chiaro orientamento del 
centxo-sinistra che autorizza le ,maggiori- ri- 
serve. Gon.clude: il preprio . .intervento af- 
fermando che il disegno di legge si sarebbe 
potuto discutere nei suoi art.icoli qualora fosse 
stato coordinato in un complesso di altri prov- 
vedimenti e non presentato come una legge 
che .anticipa in-  parte . In ~ . .  r?riqione organica 

Hn Relajore ~ennacekainai risponde agli in-  
terventi affermando .ch.e, a suo giudizio e nel- 
:a sua coscienza: i: .dia?gno di ;esge tende 'SO- 
.pr.atteatts a cdpire  Ia dpbinquenza conmauna. Gli 
intza-venti dei deputati Gnidi e Spa,poEi 10 

del codice penale. . -  . . .  . 
~ . .  
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hanno indotto ad una ult.eriore meditazione 
delle .raiie norme formula te nel provvedimen- 
to ed ha tratto la convinzione che, a parte 
alcune modific.he da apportare ai singoli arti- 
coli (che egli ha già condensato in alcuni 
emendamenti) il provvedimento stesso sia va- 
lido e necessario. 

Da ultimo interviene il Sottosegret.ario di 
Stato per la grazia e giustizia, Minasi, il 
quala, riferendosi part-icolarmente a quanto 
detto dal deputato Guidi, contesta che il di- 
segno di legge possa essere considerato sL1-u- 
mento per la coartazione dei diritti dei cit- 
tadini e ,sintomo di una volont’à di inst.aurare 
un qualche regime di polizia.. 

Successivamente la Commissione approva, 
con alcuni emendamenti proposti dal Relatore 
Pennacchini, i singoli articoli del disegno 
di legge, che dettano una serie di norme con 
le quali si prevedono la reclusione da tre mesi 
a sei anni e la multa da lire 300.000 a 2 mi- 
lioni per coloro che illecitamente fabbricano, 
vendano o traffichino a qualsiasi titolo con 
armi da guerra o di tipo guerra, o parti di 
esse, oppur,e con munizioni, esplosivi, ag- 
gressivi chimici o altri congegni micidiali. 
La detenzi0n.e di queste armi e di questi esplo- 
sivi è punita con la reclusione da due a sei 
anni e con la multa da lire 200.000 B lire 
2 milioni. 

I3 prevista la pena della reclusione da uno 
ti ti-e anni e 1.a multa d,a lire 100.000 a. lire 
800.000 per colo~o che trasgrediscano all’or- 
din.e di co’nsegnaPe nei termini prescritti, le 
sudd:etbe armi. 

Coloro che portano in luogo pubblico ‘o 
aperto al pubblico queste armi, munizioni o 
esplosivi o aggressivi, sono puniti con la re- 
clusione da tre .a sei .anni e con la multa d,a 
lire 300.000 ‘a 2 milioni. Inoltre, con l,a re- 
clusione da tre ,a sei anni, sempre ch.e il f,atto 
non costituisca reato più grave, sono puniti 
coloro che, al fine di incutere pubblico’ timore 
o di suscitare tumulto o pubblico disordine o 
attentato alla sicurezza pubblica, f,acciano 
scoppiare bombe o -altri ordigni o materie 
esplodenti o esplodano colpi da arma d.a 
fuoco. 

In ogni modo, le pene stabilite sono dimi- 
nuite .di ‘due terzi quando si tratti di  piccole 
quantità di munizioni, esplosivi o aggressivi 
chimici, o quando il fatto debba ritenersi di 
lieve entità. 

Correlativamente alla poi.tata di  questa 
legge tutte le pene previste dal codice penale 
per le contxavvenzioni alle norme concernenti 
le armi sono raddoppiate, fermo restando il 

principio che l’arresto non può essere infe- 
riore a i  15 @orni. 

I1 disegno di legge nelle sue ultime noime 
precisa che per i reati ivi previdi si procede 
a giudizio direttissimo e che non B punibile 
chi, entro trenta giorni dalla entrata in vigore 
della legge e prima dell’accertamento del rea- 
to, consegni le armi o parti di esse, le muni- 
zioni, gli esplosivi e gli altri congegni mici- 
diali illegalmente detenuti. 

La Commissione dk quindi mandato al  r2- 
latore Pennacchini di stendere relazione di 
maggioranza per l’Assemblea. 

Il deputato Guidi, a nome del gruppo co- 
munista, si ,riserva di presentare relazione di 
minoranza. 

I1 Presidente chiama a far parte del Co- 
mitato dei nove i seguenti deputati: Zappa, 
Presidente, Pennacchini, Guidi, Spagnoli, 
Breganze, Bisantis, .Romeo, Reggiani e For- 
tuna. 

LA SEDUTA TE3XINA ALLE 13,lO. 

BILANCIO 
E PARTECLPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

{MARTEDÌ 26 OTTOBRE 1965, ORE 10,30. - Pre- 
sidenza del Presidente LA MALFA. - Inter- 
viene per il Governo il Sottosegretario di Stato 
per il bilancio, Caron. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
BELCI ed altri : (( Norme sull’utilizzazio- 

ne delle somme stanziate nel fondo per le 
esigenze del Teri;itorio di Trieste, ai sensi dei 
commi secondo e terzo dell’articolo 70 della 
legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 )) 
(Parere della 1 Commissione) (2431) .  

Dopo illustrazione del Relatore De Pasca- 
lis, la Commissione approva senza discussio- 
ne l’articolo unico della proposta di legge nel 
seguente testo, risultante da talune modifiche 
suggerite, a nome del Governo, dal Sottose- 
gretario Caron, sulle quali consente il Re- 
latore : 

(( I1 fondo consolidato per le esigenze del 
Territorio di Trieste previsto dal comma se- 
condo dell’articolo 70 della legge costituzio- 
nale 31 gennaio 1963, n. 1, pub essere desti- 
nato - previo parere della Commissione p r e  
vista dal terzo comma dell’articolo 70 della 
legge medesima - per non più di un terzo 
all’esecuzione di programmi da realizzarsi 
in più anni finanziari e, comunque, non oì. 
tre il termine di durata del fondo stesso. 
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I1 Commissario del Governo nella regione 
Friuli-Venezia Giulia per l'attuazione dei 
programmi di cui a l  comma precedente può 
assumere impegni anche a carico degli anni 
finanziari successivi a quello in corso e, co- 
munque, non oltre il i97$! nei limiti indi- 
cati nello stesso precedente comrna ) I .  

In fine di seduta la proposta di legge B 
votata a scrutinio segreto e risulta approvata. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,43. 

I N  SEDE REFEREMTE. 

MARTEDÌ 26 OTTOBRE 1965, ORE 10,45. - PTe- 
sidenza del Presidente LA MALFA. - Inter- 
viene per il Govemo il Sottosegi7etario di Stato 
al bilancio Caron. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Conversione in legge, con modifica- 
zioni, del decreto-legge 6 settembre 1965, nu- 
niero 1022, recante nosme per l'incentivazione 
dell'attivitk edilizia )) ,(Parere ull(i I X  Comk 
missione) (2701). 

I1 Relatose Custi Aurelio illustra ampia- 
mente la portata e le finaliti8 del provvedi- 
mento in esame, di cui condivide la impos.la- 
zionte genesale, che si propone soprattutto fi- 
nnlitk di incentivazione per l'attivit8 edilizia. 
Dopo aves sotkolineato che l'elevalio numero di 
domande gi8 presentate per' la concessione dei 
mutui dimostra la buona accoglienza che i 
beneficiari delle psovvidenze previste dal de- 
creto-legge hanno ,tributato al meccanismo in- 
staurato dal provvedimento stesso, conclude, 
rilevando che, pes quanto attiene alla specifica 
competenza della Commissione bilancio l'ai-- 
ticolo 16 del provvedimento pona la  maggiore 
spesa a riduzione del fondo globale degli eser- 
cizi finanziasi 1965 e 1966. 

I1 deputato Barca pi-0spett.a la necessitk di 
un esame approfondito sotto il profilo econo- 
mico genera1,e del decreto-legge, sottoposto per 
la conversione al Parlamento. Riprendendo 
talune crit~iche sollevate dalla sua paste fin 
dal momento della emanazione del decseto- 
legge, denuncia il pericolo che le agevolazioni 
concesse diano luogo ad una situazione di 
attesa generalizzata di ulteriori e pih estesi 
benefici anche in favore di categorie ora esclu- 
se dal disegno di legge, con la cctnsepenza 
di un arresto degli lnrestimenki e di una ag- 
gravata stasi di tutta f'attivitb edilizia. Dopo 
aver sottolineato che le provvidenze previste 
si risoh-ono ip? una operazione non SOPO di nes- 
suna eEcacla, ma addirittura negatiw ei fici 

di una ripresa del settore, passa a prospettare 
quelli che, a suo awiso, potrebbero essere 
gli strumenti per ovviare agli inconvenienti 
denunciaLi (per esempio, pih rigorosa deter- 
minazione dei soggetti e degli oggetti assunti 
conie destinat-ari delle disposte agevolazioni, 
sì da- non creare inutili e pesicolose attese in 
coloro che risultano esclusi dalla applicazione 
del decreto-legge) . 

11 deputato Faiiln sileva, l)l"aliillinarnlente, 
che il decreto-legge, soprattii tto con le dispo- 
sizioni contenute nel titolo HH e siguardnnti 
le agevolazioni creditizie pey l'etliliziik, costi- 
tuisce di fatto una deroga ai 1wincil)i ispisa- 
toii della legge 167, accantonando .in tal modo 
l'unico struniento attualmente esistente per 
realizzare un ordinato sviluppo dell'attivi t& 
edilizia e dell'espansione urbanistica. Afferma 
inolti-e che il psovvedimento in esame non si 
inquadsa in alcun modo nella politica di pro- 
grammazione che il Governo dice di voler 
portare avanti; anzi, esso capovolge addisi t- 
tura certe linee ed indirizzi, consacrati .anche 
nei documenti gi8 presentati al Parlamento, 
rappresentando una inv,essione delle dir'ettive 
di inteivento nel settore dell'edilizia accolte 
nel piano Pieraccini. Richiama ,l'attenzione 
della Commissi'one sulla gravitii del fatto che 
il decreto-legge introduce, pes la prima volli\ 
nella nostra legislazione, un.a nonna che qllii- 
li fica il psivato costrutt.ore conie selezionatore 
e dispensatore dei soggetli 'beneficiari delle 
agevolazioni creditizie e fiscali disposte con 
il provvedimento in esame. Eccepisce altresì 
sul molo analogamente ,assegnato agli enti 
finanziatori cui è rimessa, pes alt,ro verso la 
scelta discsezionale dei beneficiari delle age- 
volazioni credit-izie; pur riconoscen.do che le 
modifiche introdotte dal Senat,o su questo 
punto consentono una certa limitazione .alla 
discrezionalità delle banche, rileva come in 
questo caso pes la prima volta la concessione 
delle agevolazioni non avverrk sotto il diretto 
controllo dei pubblici poteri. Per quanto ri- 
guarda la copertura finanziasia, rit.iene che 
l'articolo 16 del provvedimento sia estrema- 
mente lacunoso, in quanto non sono ivi speci- 
ficamente indicate le voci del fondo globale a 
riduzione delle quali viene posta la maggiore 
spesa implicata a carico de:l'anno finanziario 
in cosso : su tal2 punto so;lecitn delucidiizioni 
e chiarimenti da parte del riipl)i?sentante del 
Govemo. Chiede infine che la Commission? 
bilancio acquisisca il parere della Commis- 
sione finanze e tesoro sulla prospettata que- 
stione degli enti Anawziato~i, prima di defi- 
nii=? il p~op150 p a n m  seal disegno di legge di 
com~ers-ione; chiede d'altra parte c k  12 Mini- 
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stro del bilancio sia invitato il fornire alla. 
Commissione i doverosi e necessari chiari- 
menti sulle linee generali inforniatrici del de- 
creto-legge in esame. 

Interviene quindi nella discussione il depu- 
tato Ferri Giancarlo, il quale ribadisce i ri- 
lievi già sollevati dai deputati Barca e Fail- 
la, confortandoli con numerosi esempi e ri- 
ferimenti a situazioni territorialmente defi- 
nite e a casi particolari. Riprendendo le con- 
siderazioni svolte dal Relatore a proposito 
delle domande già presentate per la conces- 
sione dei mutui, ritiene che sarebbe estre- 
mamente interessante se il Ministro del te- 
soro portasse a conoscenza della Commissio- 
ne la consistenza e la qu.alificazione delle do- 
mande di contributi. Condivide le critiche 
sollevate dal deputato Failla sulla discrezio- 
nalità concessa alle banche per la conces. 
sione. dei contributi e definisce questo conle 
un procedimento assolutamente del tutto inu- 
sitato e affetto in’adeguato ai  fini e ai carat- 
teri dell’inteivento pubblico ne1l:economia. 
Qualche considerazione svolge altresì a pro- 
posito della accertata contrazione dell’atti- 
vità di investimento edilizio, che attribuisce 
alle carenze -del decreto-legge in esam,e. Ri- 
chiama infine 1’attenzEone della Commissione 
sull’art.icolo 6, che pone le banche al riparo 
da ogni ,eventu.ale rischio e che comporta la 
eventualità di nuovi ulteriori oneri a carico 
del bilancio dello Stato per la garanzia con- 
cessa alle banche sui mutui, oneri la cui mi- 
sura risulta indeterminata e a fronte dei 
quali il ,decreto-l.egge non esplicita alcuna 
copertura finanziari,a. 

I1 deputato Biasutti ritiene che il decreto- 
legge per la incentivazione dell’attività edi- 
lizia, pur non risolvendo in via ge,nerale e de- 
finitiva il problema della casa per tutti, r,ap- 
preseda un necessario e indispensabile inter- 
vento dello Stato in un settore attualmente in 
crisi. Dopo ,aver dichiarato irrituale 1.a richie- 
sta del deputato Failla di conoscere preven- 
tivamente il parere della Commissione finan- 
ze e tesoro, conclude ribadendo il proprio con- 
senso a l  provvedimento in esame, di -cui 
condivide la  impostazione e la indicazione 
di copertura, che utilizza somme accanto- 
nate sul fondo globale. 

I1 deputato Raucci lamenta che un prov- 
vedimento così importante come quello in 
esame’ sia affrontato attraverso una discus- 
sione del tutto partico1,are e limitata, nella 
quale i gruppi di maggioranza non hanno 
ritenuto di dover approfondire i gravi pro- 
blemi di merito oltrecchk di copertura finan- 
ziai-ia sollevati dalla opposizione. Ritiene che 

le provvidenze di cui a l  decreto4egge non 
present.ino carattere aggiuntivu, in quantu il 
provvedimento si richiama anche ad enti ed 
istituti che normalmente investono nel set- 
tore edilizio. Per quanto riguarda le conse- 
guenze finanziarie, riferisce il proprio con- 
trario avviso sulla indicazione di copertura, 
che, tra l’altro, sarebbe carente in i-iferi- 
mento agli eventuali oneri discendenti dalla 
garanzia dello Stato sui mutui concessi dagli 
istituti finanziatari. 

I1 deputato Sullo chiede ,di sapere ,se, pri- 
ma di disporre i proposti nuovi stanziamenti 
per 1.e .agevolazioni credit,izi.e a favore della 
edilizia popolare, il Governo può assicurare 
che il sistema bancario e ,del credito ha prov- 
veduto .al finanziamento delle iniziative assi- 
stite dal contributo dello Stato in base alla 
legge 4 novembre 1963, n. 1460, anche e so- 
prattutto per ciò che riguarda le cooperative. 
Chiede altresì se il sistema credltizio può es- 
sere in grado, nell’,attuale condizione, di inter- 
venire efficacemente e con immediatezza per 
garantire l’attuazione del nuovo programma 
di ‘edilizia popolare pe,r circa 200 miliardi di 
lire, nonché un volume di mutui ammessi 
‘alle agevolazioni del titolo secondo previsto 
dell’ampiezza di 500 mi.liardi d i  lire. Chiede, 
infine, qual,e sarà lo scaglionamento presu- 
mibile ,degli interventi creditizi, ,distinti per 
impegni e per erogazioni, in ciascuno degli 
esercizi 1965, 1966 ,e 1967. 

I1 deputato Anderlini lamenta che l’arti- 
colo 7 del provvedimento nello stabilire gli 
organi che provvedono alla ripartizione ter- 
ritoriale e fr.a le categorie dei contributi non- 
ché alla determinazione d’elle somme da asse- 
gnare agli istituti di credito, non preveda l’in- 
tervento .del Ministero del bilancio ovvero ,del 
Comitato interministeriale per la programma- 
zione economica, organi chiamati .a sovrain- 
tendere a una politica di sviluppo territopial- 
mente equilibrata. 

I1 Presidente La Malfa, lsplican’do ,alle ri- 
chieste avanzate dal deputato F.ailla, chia- 
risce ohe la (definizione #del parere delEa Com- 
missione lilancio B indipendente da  qualsiasj 
valutazione che la Commissione finanze e te- 
soro vorrà daile ‘alba questioQe 17e1,ativa al  
ruolo riservato dal deweto-legge agli enti 
finanziatori. ‘Quanto .alla richjesta di chiali- 
menti da part8e del Ministro del bilancio, 13- 

corda che è presente all,a seduta il Sottosegre- 
tario Caron, il quale potrà fornire ogni even- 
tuale delucidazion,e che vesrà richiesta a pro- 
posi to del meccanismo di incenbivazione pre- 
visto e delle ,linee generali di politica econo- 
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mica ispirntsici del provvedimento in esame. 
Pe r  quant,o riguarda. 6 quesiti formulati dal 
deputato Sullo, ritkne che questi riguardino 
aspett.i di ordine tecnico del provvedimento 
e che pertanto esulino dalla competenza del1.a 
Commissione bilancio. Si impegna c0munqu.e 
di trasmettere tali quesiti alla Conimissione 
di merito, perché questa possa tenedi nella 
dovuta considerazione nel corso ,dell’esame 
del disegno di legge di conversione. 

11 Relatore Curti Aurelio, replicando agli 
intervenuti nella discussione, tiene a ribadire 
la, validitit del ,decreto-legge quale strumento 
di incentivazione di un settore economico at- 
tualmenk in cri,si. Cixa le preoccupazioni 
adonihiiate dal deputato I3arca di un immo- 
bilizzo *di tut.ta l’,attivit& edilizia in attesa di 
nume ulterioiu provvidenze, affterma che tale 
tesi :non 15 suffragat-a da elementi obiektivi e 
ricorda .che il mercato edilizio è un mercato 
stagnante, al quale il decreto-legge si propone 
d; fa r  acced’ere una massa di c1ient.i chie ne 
sarebbe altrimentii rimasta ‘ancora esclusa. 
Richiama I’attenzionse .de,lla Commissione sul 
faatto. che il provve:dirnento contiene numerose 
dispo!sizioni che consentono una facile indivi- 
daazione ‘dai beneficiari delle provvidlenze e 
dellae ,agevo.lazioni creditizie. ,Contesta l’affer- 
m,azione di un.a pretesa ,deroga .allfe ditsposi- 
zioni #della legge n. 167 e dichiara che questa 
conserva in pieno la sua validità ed ,a iiiprova 
di ciò cita l’artricollo 2 del decreto-legge. Non 
condivilde l’e critiche solleviate sdall’opposizione 
a proposito di un ii.nkei.vento diretto dello 
Stato a f’avoiv dei costruttori e della sce’lta 
discreziobnale dei bmefioiari operata dagli enti 
finanziatori : nell’uno :e nell’.alt,ro caso si B 
voiuto semplicemente realimare uno snelli- 
mento .delle psocedure per l’a concessione dei 
mutui. A proposito della 8aranzi.a .assricuI;at.a 
da110 stato agli ,enti finanziatoii e degli oneri 
conseguenti ricorda che, in tutti i casi ana- 
loghi occorsi nella legislazione degli anni 
scorsi, non si è mai proceduto ad una esatta 
deteriminazione in testi di legge ,dei riflessi 
c0nseguent.i alle garanzie assunte dallo Stato,, 
ne B stata mai formulata copertura fin.anzia- 
ria a l  riguardo. 

11 Sottosegretsrio Caron invit.a la  Com- 
missione? a definire sollecitamente e in modo 
positivo il proprio parere sul daiseguo, di  legge 
di conversione del decreto-legge per l'intenti- 
vazione dell’atfività edilizia. Ritiene che le 
categorie dei beneficiari siano sufRcientemente 
individuate dal prowedimento, soprattutto 
dopo le. modifiche intr0ddte dal Senato all’ar- 
t.icol0 8. 

Circa la copeihra  finanziaria, precisa che 
lc voci del fondo globale, a nriduzione delle 
( l u d i  6 posta la maggiore spesa imp1icat.a a 
carico dell’anno finanziario corrente sono 
quella relativa al limite di impegno per 1.a 
concessione di contributi a favore dell’edili- 
zia economica e popolare (825 milioni) e quel- 
la concernente gli interessi sui certificati di 
credito da emettere per l’.assunzio,ne a oarico 
dello St.ato [di oneri dePivanti cla gestioni di 
ammasso (655 milioni). 

I1 deputato Failla ritiene non soddisfa- 
centi i chiarimenti forniti dal rappresentante 
del Governo e insi,ste sulla necessith .di una 
integrazione dell’articolo ,di copertura per in- 
cludervi l’espresso riferimento agli specifici 
accantonamenti sul fondo globale da eacrifi- 
care per da r  luogo alla nuova spesa proposta. 

Dopo ulteriori interventi dei ,deputati Bar- 
ca, Raucci, Barbi, Galli, nonché .del R.ela- 
tore Curti Aurelio, il Presidente La Malfa, 
a riguardo ,della contestazione oppost,a alla 
indicazione d i  copertura re1ativ.a al maggior 
onere a carico ,dell’eseroizio 1965, chiarisce 
che la inldicata riduzione del fondo globale 
non potrebbe recare anche la specificazione, 
nel testo d.el provvedimento ‘legi,slativo, delle 
singole voci che si intende pretermettere per 
fare spazio alla nuov,a spesa: inf.atti i prov- 
ved,imenti legislativi in corso inclusi negli 
appositi ‘.elenchi annessi allo stato .di previ- 
sione della spesa del Tesoro hanno il signifi- 
cato .di un ,programma di priorith legislative 
esposte dal Governo .al Parlamento a spe- 
cifica del fondo globale, ma non rivestono la 
forma e peroiò non .determinano il vincolo 
di un testo legislativo; possono pertanto ri- 
sultare mutati da una .diversa intenzione pro- 
grammati.ca esposta non in forma di inizia- 
tiva legislativa ,dal Governo e comunque fatta 
propria dal Parlamento. 

I1 P.residente chiarisce altresì che, acco- 
gliendo tale soluzione, il Parlamento non ri- 
mette .affatto al Governo la scelta ,delle voci 
dd includere o sopprimere nel fondo globale 
1965, poiché dovrà essere sempre i.1 Parla- 
mento a da r  corso ed approvare quelle ini- 
ziative legislative promosse dal Governo per 
15 quali B accantonata la copertura sul fondo 
globale ovvero che rinviino a questo per la  
rispettiva copertura, ancorché inizialmente 
non incluse nei rispettivi elenchi. 

Successivamente, su proposta del Rela- 
tore Cui% Aurelio, la Commissione delibera, 
a maggioranza, di esprimese parere favore- 
vole sul disegno d i  legge e di trasmettere alla 
competente Commissione di merito i quesiti 
p u ~ p ~ s t i  dal deputato Sullo. 
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La Commissione delibera, altresì, di rin- 
viare alla seduta di domani, mercoledi 27 ot- 
tobre, l’esame degli altri provvedimenti iscrit- 
ti all’wdine del giornu. 

LA SEDUT.4 TEWMISA ALLE 13. 

“ANZE E TESORO (Vn) 

I N  SEPE REPERENTE. 

MARTEDÌ 26 OTTOBRE 1965, ORE 9,20. - Pre- 
sidenza del Presidente VICENTINI. - Inter- 
vlene il Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Belotti. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(1 Conversione in legge, con modifica- 
zioni, ,del decreto-legge 6 settembre 1965, 
n. 1022, recante norme per l’incentivazione 
d,ell’attivit& edilizia )) (PaTere ulla ZX Com- 
missione) (2701). 

I1 Presidente Vicentini, nella 3ua qualith 
di R,elatore, i1lustr.a il ,disegno di conversione 
del (decreto n. 1022, che si riallaccia a prov- 
vedimenti gi8 in precedenza adott.ati in favore 
dell’attività costruttiva e intende inoltre porsi, 
stante la grave recession,e del settore .edilizio, 
quale ,strumento per un intervento relativa- 
mente rap.i,do .e tal’e ,da consentire una messa 
in moto di capitali. ,dell’ordine di 500 miliardi 
atta .a sbloccare la stasi del settore. Passan,do 
a trattare gli aspetti che più dirett.am,ente in- 
vestono la competenza della Commissione, 
illustra 1.e caratteristiche dei mutui ,edilizi ga- 
rantiti dallo Stato (nella misura del 44 per 
cento) per il rimborso dei capitali a copertu- 
ra della differenza fra i l  costo effettivo della 
0perazion.e bancaria e l’onere a carico dei mu- 
tuatari. Sottolinea come i mutui, destinati per 
il 25 per cento al mercato dell’invenduto e per 
il 75 per cento all’incentivazione diretta di 
nuove costruzioni, presuppongano ben definiti 
requisiti oggettivi e soggettivi per i mutuatari, 
come i mutui stessi risultino coperti da ga- 
<ranzia statale per gli i,stituti mutuanti anche 
nel caso .di successiva decadenza dei requisiti 
prescritti dal d,ecreto. Osserva che nessuna 
Jnnov’azione qualitativa emerge sotto il pro- 
filo fiscale in quanto i l  decreto estende alle 
nuove costruzioni previste dal titolo secondo 
1s vigenti norme sull’edilizia agevolata non- 
ch6 quelle previste ,dal (( superdecreto )) (esen- 
zione venticinquennale dalle imposte erariali 
e dalle sovraimposk comunali e provinciali 
sui fabbricati, e riduzione e per talune cate- 
gorie .di soggetti esenzione, dall’imposta di 
consumo sui materiali da costruzione). Con- 

clude invitando la Commissione ad esprimere 
parere favorevole sul disegno di conversione. 

I1 r?eputato Raffaelli, intervenendo nella 
discussione, contesta sotto il profilo formale 
I’opportunith del ricorso al decreto ed osser- 
va, nel merito, che il decreto tende a rico- 
struire per le imprese i livelli di profitto del- 
l’ultimo decennio in vista di uno sblocco dei 
fitti auspicato dalle imprese costruttrici; sot- 
tolinea che i l  provvedimento accrescer& il di- 
vario fra il fabbisogno di case accessibili e il 
volume di costruzioni non accessibili per i 
loro costi; dopo aver criticato le deroghe alle 
norme relative ai piani zonali conclude di- 
chiarando che la sua parte non è contraria a 
che affluiscano 500 miliardi all’edilizia bensì 
alla direzione che tale massa di capitali ha 
assunto, ‘quella volta ad incentivare esclusi- 
vamente il profitto delle imprese. Chiede in- 
fine che nell’espressione del parere si sugge- 
risca alla Commissione di merito d’i fissare 
per il titolo primo che i contributi vadano 
per il 50 per cento agli istituti (1 pubblici )) 

e per il 50 per cento alle cooperative; di sta- 
bilire un impegno per i fina.nziamenti che con- 
seguiranno alla assegnazione del contributo e 
di stabilire altresì, contestualmente, l’impe- 
gno di compensare gli Enti locali’per le mi- 
nori entrate. 

I1 Sottosegretario d i .  Stato per il tesoro, 
Belotti contesta che il quadro emergente dal- 
l’intervento del deputato Raffaelli corrispon- 
da alla realtk. .Sottolinea come l’intervento 
abbia una funzione antirecessiva in una crisi 
che non colpisce solo le imprese ma anche i 
lavoratori. Ribadisce che i criteri di riparti- 
zione t,erritoriale e fra soggetti escludono in 
maniera tassativa che. i l  decreto sia volto alla 
pura ricostruzione del profitto d’impresa e ri- 
corda che non soltanto le imprese sono state 
ascoltate, ma altresì i rappresentanti dei la- 
voratori, tramite il C.N.E.L. Sottolinea infine 
gli obbiettivi del decreto che si pone quale 
strumento volto alla ripresa dell’att.ivit& diret- 
tamente produttiva del settore. 

I1 deputat.o Angelino richiede che tutti i 
finanziamati vengano riservati all’edilizia 
sovvenzionata, sottolinea la tarditivitk di un 
intervento anticongiunturale per una crisi gik 
profilatasi almeno dal 1963, lamenta l’ecces- 
siva discrezionali tà attribuita alle banche e 
nega che lo slogan molto propagandato della 
(1 casa per tut.ti )I corrisponda minimamente 
alla sostanza del provvedimento. 

I1 dzputato Lenti si sofferma in particolar 
modo sui problemi relativi alla finanza locale 
osservando come le mancate innovazioni qua- 
litative si traducano però in effettive minori 
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ent.rate per i comuni, minori ent.rate per altro 
non quanLificabili; osserva come gli effetti 
collaterali dell’intervento iwt,ino indefiniti e 
giudica, nelle condizioni date, impossibile per 
;a Commissione l’esppessione di un parere. 
Sottolinea comunque la necessita di un im- 
pegno del Governo al fine di compensare gli 
ent.i locali per il minor gettito. 

I1 deputato Malfatti Francesco osserva che, 
da un punto di vista formale, nessuno dei mo- 
tivi di necessita e urgenza (catenaccio fi,scale 
o daziario, calamità pubblica, tumulto) ri=icoiv- 
mno pei* il decreto in (esame; quanto alla so- 
stanza nega che, anche con i calcoli più otti- 
mistici per i quali i vani annui costiwibili 
ascenderebbero a 183.000, il prowedimento 
sfiori neppure da lontano l’obbiett,ivo del pro- 
gramma indicato nella. politica del piano; se- 
gnala l’e dei-oghe alle leggi 167 e 408 e sostiene 
che il problema della casa è risolvibile nella 
riforma urbanistica la qual,e non può essere 
surrogata da interventi puramente quantita- 
tivi sulla domanda ‘effettiva. 

Il deput.ato Rasisi ossewa che i deputati 
dell’opposizion,e hanno sottov’alutato gli aspetti 
positivi del provvedimento. Nega che le prov- 
videnze per il settore dell’invenduto, limitate 
dai requisiti oggettivi, mirino a risolvere la 
situazione di 2.500 miliardi di immobilizzo 
e a ricostruire integralmente la liquidità delle 
imprese. I1 provvedimento agisce in due dire- 
zioni : f a  assumere una nuova tipologia all’at- 
tivita cosfruttiva ed allarga il mercato dei pos; 
sibili acquirenti. La parte più importante del 
prowedimento B quella che anticipa la 15- 
forma n,ell’.ambito ,del credito fondiario, ele- 
vando il ct tetto )) dei mutui dal 50 al 75 per 
cento, i tempi di ammortamento da, 20 n 25 
anni, abbassando Contemporaneamente il tasso 
di interesse. 

I1 deput.ato Marzotto si associa ai rilievi 
già mossi in rapport-o alla opportunità del 
~.icorso al decreto e sottolinea la contrad.dit- 
toiieta di una politica edilizia che con la  mi- 
naccia dell’espropi-io generalizzato, il blocco 
di aree previsto dalla legge 167, contiwta 
con le finalità di incentivare la produzione. 
Lamenta che la falsa speranza suscitata nel- 
l’opinione pubblica di (( una casa gratis per 
tutti favorirà l’astensione dal ricorso al mer- 
cato normale aggravando quindi la crisi del 
settore. 

11 Presidente Vicentini risponde quindi alle 
obiezioni mosse in rapporto ai problemi della 
finanza locale osservando come l’incremento 
edilizio favorirk maggiori introiti per le 
quote non esentate dall’imposta di costruzio- 
ne; sottolinea inoltre come i soggetti esentati 

siano proprio quelli fruenii delle agevolazioni 
per l’edilizia sovvenzionata che i deputati in- 
tervenuti intendono difendere e promuovere. 
Conclude invitando ancora la Commissione ad 
esprimere parere favorevole alla Commissione 
di merito. 

La Commissione delibera quindi a maggio- 
ranza di esprimere parere favorevole sul di- 
segno di conversione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE REFERENTE. 

MAHTEDÌ 26 OTTOBRE 1966, ORE 9,15. - PTe- 
sidenza del Presidente ALESSANDRINI. - In- 
tervengono il Ministro dei lavori pubblici, 
Mancini e il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici, De’ ,Cocci. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

tc Conversione in legge, con modificazio- 
ni, del decreto-legge 6 settembre 1965, n. 1022, 
recante norme per l’incentivazione dell’atti- 
vi tà edilizia )) (Approvato dal Senalo) (2701). 

11 Presidente ricorda .anzitutto che l’esa- 
me ,del provvedimento fu sospeso anche per 
dar modo alla Commissione Bilancio ed alla 
,Commissione ‘Finanze ,e Tesoro di esprimere 
su di esso il parere richiesto e f.a rilevare 
c,he, a norma del Regolamento, l’esame di 
un provvedimento in sede referente deve ne- 
cessariamente avere carattere preparatorio. ri- 
spetto alle deliberazioni che saranno assunte 
dall’Assemblea, senza peralt,ro che, anche nella 
sede suddetta, la volontà dei gruppi di mi- 
noranza possa prevalere su quel1.a dei gruppi 
di maggioranza. 

I1 deputato Busetto rileva che i gruppi 
di maggioranza e di minoranza debbono arn.: 
bedue portare il proprio contributo nella di- 
scussione parl.amentare e che, in tale qua- 
dro, anche l’ostruzionismo ha un  suo pre- 
ciso significato quando esso è inteso ad  im- 
pedire l’approvazione di provvedimenti che 
coinvolgono rilevanti questioni di principio. 

Dopo una ulteriore messa a punto del 
Presidente Alessandrini, interviene, sul me- 
rito del disegno di legge, il deputato Degan, 
che dopo aver rilevato come il provvedimen- 
to sia diretto a consentire un superamento 
dePB’aQbuaBe situazione di crisi nel settore del- 
l’edilizia nel pih ampio quadro di una poli- 
tica diretta ad assicurare a tutti i cittadini 
uw’abilazione, conformemente al disposto 
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costituzionale, dichiara di non condividere 
le critiche formulate in merito al ricorso al  
decreto-legge, adottate nel rispetto delle con- 
dizioni .e delle procedure definite dall’artico- 
lo ‘i7 della Costituzione. Afiet=ma quindi che 
la  crisi nel settore edilizio, oltre ad avere 
carattere ciclico, deriva anche da caratteri- 
stiche strutturali del settore e che il provve- 
dimento in esame tende in particolare ad in- 
centivare l’edilizia residenziale, anche se do- 
vranno essere successivamente assunti ulte- 
iiori provvedimenti in materia. Conclude ri- 
levando che il titolo I1 del decreto-legge deve 
essere considerato come un esperimento di 
un nuovo tipo di intervento pubblico nel set- 
tore, anche d.al momento che vi sono molti 
cittadini i quali desider.ano acquisire la di- 
sponibilità di un’abitazione gi& costruita, 
giustificandosi con il tipo particolare di in- 
tervento il diverso riferimento alla legge 18 
aprile 1962, n. 167, f.atto dal titolo stesso ri- 
spetto a quello operato nel titolo. I. 

I1 deputato ’ Foi4ini espilme una valuta- 
zione p0sitiv.a sul provvedimento ed afferma 
che esso cont.ribuirà ad una incentivazione 
dell’attività edilizia e dei settori coll,atera.li.: 
attività che ,è risultata ostacolata anche dalla 
incertezza relativa .ad una nuova disciplina 
urbanistica. 

I1 deputato Greggi .afferma che il prov- 
vedimento in esame, se contribuir& a sodi- 
sfare- un.a part.e delle aspettative in ordine 
al1.a disponibilità di abitazioni ed a incre- 
mentare l’occupazione operai.a, tuttavia non 
servirà .a risolvere completamente il proble- 
ma dell’intervento pubblico nel settore del- 
l’edilizia, rendendosi .a tal fine necessaria 
l’assunzione di prowedimenti più organici 
e rispetto a i  quali quello a h a l m e n t e  in di- 
scussione può avere solo carattere prepara- 
torio. Contesta quindi che vi siano abitazioni 
invendute per un v.alo1.e così alto come quello 
indicato da  taluni ed afferma che il provve- 
dimento potrb consentire un  potenziamento 
nel mercato edilizio, a condizione che non 
si pervenga ad un vincolo tassativo degli in -  
vestimenti nell’ambito dei piani di  zon,a di  
cui alla legge n. 167, ciò che condurrebbe 
.a ritardare di alcuni anni gli investimenti 
stessi. Sottolinea infine l’esigenza di stabilire 
precisi criteri in ordine alle condizioni ne- 
cessarie per beneficiare delle provvidenze 
recate dal Provvedimento, tenendo anche con- 
to .delle esigenze di natura sociale; rileva la  
possibilita che l’attesa di ulteriori provvedi- 
menti nello stesso senso determini un freno 
alla domanda di abitazioni ed afferma che 
il titolo I1 consentir&, attraverso un  esame 

delle domande presentate, di accertare l’esat- 
ta consistenza della domanda presente sul 
mercato delle abitazioni, ciò che del resto 
corrisponde al  carattere sperimentale delle 
disposizioni contenute nel titolo stesso. 

I1 deputato Calvetti afferma che il provve- 
dimento consentirà una ripresa dell’attivitii 
edilizia e dell’occupazione operaia anche nei 
settori collaterali e riferisce che esso B stato 
accolto con largo favore dall’opinione pub- 
blica, anche in relazione ai suoi scopi di or- 
dine ampiamente sociale. Sottolinea quindi 
l’esigenza di provvedimenti idonei a consen- 
tire alle categorie meno abbienti di disporre 
di un’abitazione, con l’aiuto dell’intervento 
pubblico, eventualmente ricorrendo anche a 
crjteri più drastici per quanto concerne i re- 
quisiti a ciò necessari e stabilendo part.icolari 
modalità che valgano ad indirizzare il ri- 
sparmio dei singoli verso la disponibilità di 
un’abitazione e conclude rilevando la neces- 
sith che i contributi dello Stato alle coopera- 
tive edilizie siano concessi in base alla data 
di costituzione delle cooperative stesse. 

I1 deputato Cetrullo chiede preliminar- 
mente al ,Governo di precisare se l’Istituto di 
credito edilizio rientri tra quelli indicati nel- 
l’articolo 4 del decreto-legge, quale risulta 
nel testo modificato dal Senato. 

I1 Sottosegretario De’ Cocci chiarisce che 
l’Istituto in questione si trova attualmente in 
una particolare situazione transitoria di agi- 
bilitii che non consente di dar risposta sul 
momento al quesito proposto. 

I1 deputato ‘Cetrullo insiste sulla necessità 
di risolvere il problema da lui sollevato e, 
pur dichiarandosi, anche a nome della sua 
parte politica, favorevole all’approvazione 
del provvedimento, sottolinea la necessit,b di 
stabilire in misura fissa il contributo di cui 
all’articolo 6 del decreto-legge, quale risulta 
modificato dal ‘Senato, anche al fine di deter- 
minare il costo effettivo delle operazioni. Af- 
ferma quindi che il provvedimento’ in esame 
costituisce un arretramento rispetto a quanto 
disposto da leggi precedenti in materia di in- 
tervento pubblico nel settore dell’edilizia abi- 
tativa, e che non potrà consentire alle cate- 
gorie meno abbienti di accedere alla proprie- 
tii della casa, dati gli attuali prezzi di mer- 
cato; sollecita quindi un ulteriore finanzia- 
mento della legge 2 luglio 1949, n. 408. Con- 
clude rilevando la opportunitb di procedere 
all’approvazione del provvedimento in esa- 
me, pur criticando il ricorso allo strumento 
del decreto-legge. 

I1 deputato Cucchi, .anche a nome della 
sua  parte politica, si ,dichiara favorevole al- 
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l’approvazione del provvedimento, anc.he in 
relazione all’attuale situazione nel settore del- 
l’edilizia ed alla necessità di incrementare 
l’attività nel settore stesso. Ritiene, per altro, 
che l’intervento pubblico in tale settore non 
può limitarsi .a provvedimenti di natura fi- 
nanziaria, rendendosi invece necessa,rio .il ri- 
corso .a misure (quali il ricorso ad una nuova 
legis1,azione urbanistica) che incidano anche 
sugli altri aspetti della crisi. Dopo aver rile- 
vato la necessità ,di eliminare le attuali incer- 
tezze sia per quanto concerne le preaununziate 
nuove norme urbanistiche, sia per quanto ri- 
guarda il prob1em.a ‘delle locazioni urbane, 
dichiara di concordare sulla esigenza di de- 
stinare una parte dei fondi stanziati all’acqui- 
sto .di abitazioni già costruite, mantenendo 
inalterate le caratteristiche delle abitazioni 
stesse quali ‘sono indicate nel provvedimento 
in ,discussione. Conclude negando che il prov- 
vedimento .stesso f,avorisca i costruttori, pro- 
spettando la necessità di risolvere il prohle- 
ma ,che .si presenterà nel caso ,di unità immo- 
biliari parzialmente alienate dai costruttori e 
.raccomandando al  Governo di accelerare i 
tempi di applicazione del provvedimento 
stesso. 

I1 deputato Di Nardo aff,erm,a ,di non con- 
,divi,dere tutte l’e critiche mosse al titolo I1 del 
provv,edimento, con il quale si tende a risol- 
v,ere, nell’ambito ,dei mezzi finanziari .dispo- 
nibili, l’,attuale stasi n,elle contrattazioni ,sul 
mercato .edilizio .ed afferma che il provvedi- 
mento in discussione, anche se ha carattere 
transitorio e non B privo di imperfezioni e 
lacune, presenta tuttavia, sul piano generale, 
un aspetto positivo in quanto espressione di 
una volontà politica di avviare a solueione i l  
problema della casa. Rileva quindi che il 
provvedimento stesso affronta il problema 
della frammentarietà dell’int.erven to pubblico 
nel settore edilizio; richiama alla impossibi- 
lità di arrestare l’intero processo produttivo 
in attesa di una integrale applicazione della 
legge n. Wi’, che precluderebbe ogni inter- 
vento immediato, e sottolinea l’esigenza di 
una maggiore speditezza nello svolgimento 
delle pr0cedur.e. 

I1 Presi.dente comunica che la VI Commis- 
sione ha espresso parere favorevole sul prov- 
vedimento e sospende la seduta fino alle 
O r €  15. 

(La sedura, sospesa alle ore 11,40, riprende 
alle oTe i5 , lO) .  

I1 Presidente dà lettura del parere espres- 
so dalla Commissione Bilancio e dei que- 
siti formulati dal deputato Sullo: sui quali 

la Commissione stessa ha chiesto di  essere 
ragguagliata. 

I1 deputato Busetto rileva preliminar- 
mente che il provvedimento in esame ha su- 
scitato perplessità anche tra i gruppi di mag- 
gioranza in quanto non affronta le cause 
strutturali della crisi del settore edilizio, in- 
tervenendo anzi, sotto taluni aspetti, ad  ag- 
gravare tale situazione. Afferma quindi che 
con le disposizioni contenute nel titolo I1 del 
decret.0-legge si opera un potenziamento del 
meccanismo speculativo già in atto, a l  di 
fuori di una adeguata politica urbanistica u 
svuotando anzi di contenuto 1.a legge 18 apri- 
le 1962, n. 167. Sottolinea che la sua parte 
I)olitica, muovendo da un tale ordine di con- 
siderazioni, vuole apportare un fattivo coli- 
tributo al fine di migliorare il provvedi- 
mento. A suo avviso, il sempre più- frequenhe 
ricorso in questi ultimi tempi allo strumen- 
to del decreto-legge da parte del Governo, 
B espressione di una spinta autoritaria di- 
retta .a v,anificare una programm.azione dtt- 
mocratica, e ,nello stesso tempo indica una 
crisi nei rapporti tra Governo e maggioranza 
parlamentare: in partioolare, non si giiii 
stifica la emanazione del decreto-legge n. 1022 
mancando ogni seria ragione di urgenza. 
Conclude rilev,ando che il decreto-legge non 
ha finora prodotto alcun effetto pratico e che 
quindi nessun ogget-t~ivo inconveniente po- 
trebbe derivare dalla sua mancata conversio- 
ne e successiva presentazione di un  di,segno 
di legge che assuma lo stesso oggetto e nel14a 
cui formulazione sia tenuto debito conto d>elle 
diverse esigenze prospettate durante 1.a di- 
scussione parlamentare. 

I1 deputato Todros, dopo aver sottolinea- 
to che dalla discussione fin qui svoltasi B 
emersa 1.a sussistenza di talune perplessith ri- 
guardo al provvedimento d,a parte degli stes- 
si deputati della maggiora,nza, rileva che il 
provvedimento stesso presenta una serie di 
contraddizioni derivanti dalla impossibilith 
da parte del Governo di assumere un  indi- 
iizzo univoco in materi,a, date le incertezze 
esistenti nell’ambito degli stessi gruppi della 
maggioranza parlamentare. Rileva quindi 
che il provvedimento aon contiene alcun ele- 
mento nuovo rispetto alla normativa gih esi- 
stente, mentre si rende necessario il parse- 
guimento di un nuovo indirizzo politico nel 
settore, che comporti una,. incentivazione del- 
1 ’inten=vento pubblico, per soddisfare le esi- 
genze delle categorie meno abbienti e che, 
nello stesso tempo, impedisca all’intervento 
privato di svolgersi a l  di fuori di ogni poli- 
tica di programmazione e di aggravare u h -  
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riormente la crisi delle infrastrutture. Af- 
ferma poi la necessità di operare scelte pra- 
cise in merito alla destinazione degli inve- 
stimenti pubblici, nel quadro di uno svi- 
luppo programmato e ordinato del settore : 
il provvedimento in esame rappresenta un  
arretramento in tal senso e crea solo illo- 
sioni in molti cittadini mentre conduce a 
sperperare le risorse disponibili. Critica poi 
la mancanza di ogni meccanismo diretto ad 
eliminare la speculazione sulle aree edifica- 
bili ed .afferma che il provvedimento in esame 
consentir& solo un limitato incremento de1l’o::- 
cupazione operaia, mentre da una parte pro- 
vocherà un arresto della domanda presente 
sul mercato delle abitazioni e dall’altra so- 
sterrh la domanda di un particolare tipo di 
alloggi dest.in.ati alle categorie più abbienti 
e consentirà una serie di f.acili speculazioni 
da parte dei costruttori edili che potranno 
profittare di quanto previsto nel titolo 11. 
Conclude affermando che il riferimento alla 
legge 18 aprile 1962, n. 167, B privo di ogni 
significato concreto, mentre si renderebbe 
necessaria una precisa volontb politica del 
Governo e dei gruppi della maggioranza nel 
senso della applicazione della legge stessa e 
propone di destinare i fondi stanziati con il 
titolo I1 all’edi1izi.a popolare; propone altresì 
che le decisioni in ordine alla concessione &i 
mutui vengano assunte dagli organi pubblici 
e non dagli Istituti di credito. 

I1 deputato Beragnoli afferma che il prov- 
vedimento in esame costituisce la riprova di 
una involuzione ,della politica di centro-sini- 
stra, una volta che non sono stati affrontati i 
problemi di struttura nel settore edilizio e 
non viene impedita la speculazione sulle aree 
edificabili. Rileva a tale proposito che, ce- 
dendo alle pressioni degli speculatori, non si 
è dato finora .seguito all’impegno più volte 
assunto dal Governo di presentare al Parla- 
mento il disegno di legge sulla nuova disci- 
plina in materia urbanistica, mentre le mo- 
difiche introdotte alla legge n. 167 hanno oon- 
trihuito a svuotarla di ogni contenuto. A pro- 
posito dell’app!icazione della. legge stessa, ri- 
leva che non so10 B mancata una colonth poli- 
tica in, tal senso, ma che sono anche Stati 
proposti una serie di osbacoli da part-e degli 
organi periferici dello St-ato, mentre non ho- 
vb a suo tempo il consenso del Governo la 
proposta formulata dalla sua pai-te di costi- 
tuire un fondo di rotazione a disposizione dei 
comuni per la realizzazione delle opere d i  ur- 
banizzazione nell’ambito dei piani di zona. 
Conclude affermando che il problema della 
casa potrà twvare soluzione solo nel quadro 

di un nuovo assetto urbanistico e non attra- 
verso il ricorsa a provvedimenti come quello 
in discussione che suscitino solo inutili aspet- 
tative nei ceti meno abbienti, c.he non sono 
concretamente in grado di sopportare gli one- 
ri previsti per acquisire la disponibilità di 
un alloggio. 

I1 ,depukto Guarra critita il ricol-so al de- 
creto-legge per l’em,anazione di un prowedi- 
mento ant.icongiunturale in inatelria di  edili- 
zia ,abi t,at.iva, non sussistendo quelle ragioni 
di ui-genzs che possono legittimare il ricorso 
a tale strumento da parte del Governo e ri- 
leva la poitata limitata del decreto-legge stes- 
SII e la sua sostanzialle disorganicitb. Afferma 
quind,i la necesuik di rimuovere le inwrtezne 
relative alla nu0v.a .disciplina urbanistica che 
hanno ost,acol.ato l’intervento privato nel set- 
t.ore dell’edilizi,a residenziale e sottolinea la 
esigenza d i  dgar libero coi-so .alle i-korse pri- 
v,ate, attraverso agevo1,azioni creditizie e il 
ricorso a un ,sistema #di edilizia convenz.ionaba. 
Conclude rilevando ch’e i ceti meno, abbi.enti 
non potranno. acquisire la GieponihiEitb di abi- 
tazioni qu,alora si r.icorna a provvedimento 
come quello in discussione che ha solo 
fini politici, mentre più opportunamente po- 
tiTebbe procedemi allo stanziamento ‘di nuovi 
fondi per una incent,ivazione del settore in 
base alle norme giii esistenti. 

I1 ,deputato Cui% Ivano, ‘dopo aver ribadito 
che in nessun modo sussistano ragioni di ne- 
cessit,à e di urgenza che giustifichino il ricorso 
.a! decreto, laff8erm.a che il provvledimento - in  
esame B diel tutto negativo. Sottolinea che gli 
sforzi fin’anziari avrebbero dovuto essere di- 
retti unicamente verso il settore de1l’edilizi.a 
economica e popobare; ed afferma.che a tale 
scopo più idonea ‘avrebbe potuto essere una 
operadone finanziaria direttamente compiuta 
dallo Stato tramite l’assunzione di titoli. Se- 
gnala come l’onere per i ,mutuatari non si 
limiti al 5,50 per cento ma ,d,ebba ,essere ac- 
cresuiuto sia ,del costo d’elle anticipazioni si>a 
delle quote di ammortamento. Ritiene che il 
provvedimento sCa diiyetto a ricostituii:e la li- 
quidità delle imprese e i livelli produttivi an- 
teriori al 1963, mentre B invece necessario 
che lo Stato intervenga nei confronti del 
settore privato non djrett,ainente ma solo tm- 
mitz manovi:e del saggio di interesse per ab- 
bassare il co6to del denaro. Ricorda che gli 
istituti per l’edilizia economica e popolare 
sono perfettamente in gmdo, ove finanziati 
nelle misure previste complesuiv’ment-e dlal 
decreto, di portare a ternii:ne nel biennio il 
programma costiv ttivo ipotizzato. Conclude 
indicando le deroghe disposte alle norme del- 
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la legge n. 167 che. in niancaiiza di legge ur- I 
banistica, dovrebbe essere invece iigur.osn- , 
ni ente a p pl i c at a. 

(La sedula, sospeso (ille orc ?0.21), riprende 
alle ore 20.55). 

11 Pilesidente rinvia la seduta all’indomani 
27 ottobre, alle ore 9. 

LA SEDUTA TERAZINA ALLE 21. 

CONVOCAZIONB 

’ COMMISSIONI RIUNITE 
X (Traspo1Z.i) e XIII (Lavoro) 

Mercoledi 27 ottobre, ore 11,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. . 

Seguìto della discussione del disegno di 
lcgge : 

Istituzione del C( Fondo assistenza sociale 
lavoratori portuali )) (721) - Re1at.oi-i: De Ca- 
pua per la X Commissione; Dianchi Fortunato 
per la XIII Commissione. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Mercoledl 27 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposte di legge : 
QRLANDI: Integrazione della legge 20 &- 

cenibre 1961, n. 1345, recante disposizioni ve- 
lative .alla Corte dei conti (1426) ; 

ROSATI ed altri : Norme gintegrative della 
legge 20 dicembre 196P, n. 1345. relativa alla 
Corte dei conti (2439); 

- Relatore: Piccoli - -  {Pnmre  dello F’ 
Commissione). 

Discussione della proposlu di legge : 
FrNoccaiaRo : Modifica all’articolo 41 della 

legge 7 dicembre i W ,  n. 1264. relativo alle 
riduzioni, una tan tum.  dell’anzianitk di ser- 
vizio per le pramozioni del pewona?e dipren- 
dente dall’i-animinaistpazione della pnbbliea 
istruzione (2329: - - Relatore : Colleselli - 

St?guilo delln dìscussìonP d C 1  disc?g,to di 
k g g c  : 

Disposizioiii particolari per l’aseruizione 
di inanodopera da parte del Ministei-o dei tra- 
spon4i e dell’avia.zione civile - 1spet.torato ge- 
nerale dell’,avi.azione civile - per l’esecuzione 
di. lavori d i  ~aniministxaziona cliyelta (Appro- 
U N & I  dallu V I 1  Gomnmissione perrttcinenle dal 
Senulo) (2269) - Re1,atore: Uelci - (Parere 
delln Q e dellu X Conrstiìssìonc). 

IN SEDE REFERENTE. 

BsatrLe del disegno di lrggc. : 
I\ssegnazione, mediante sorteggio, del nu- 

mero d’ordine progressivo .alle li.ste .ed alle 
candidature uninominali per le elezioni poli- 
tiche ed amministrat.iv,e (2530) - Relatore : Di 
l’rimi0 - (Pccrere dellu I1 Comtttissione). 

Parere sul disegno dì legge: 
Noimie sui licenziamenti individuali (2452) 

- (Parere alla IV e alla XlZI  Corriri~ìssio?ae) - 
Relatore: 1 3  Primio. 

Parere sulla proposlcc dì l egge:  
DE MEO ,e DE I,EONARDIS: Modifiche (ad al- 

cuni ruoli .dell.a Mlai-ina ,militare ( U r g e m a )  
($70) - (Parere alla VZZ. Corwmissio?ie) - Re- 
latore : Colleselli. 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Mercoledi 27 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposln di legge : 
.PEDINI !ed ,altri : Attribuzione (al Pat,ronato 

scolastico del coiiiune di Brescia della pro- 
piet.h della colonia marina (( Bresci,ana )) di 
Pieh l igure  ($96) - Relatore : Cattaneo Pe- 
t.rini Giannina - (Parere della k’lll Conz- 
r,zissione). 
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‘1910; - Relatore: Russo Spena - [Parere 
della T.’ Cotritriissioirej . 

Essnie delle proposte di legge: 
Senatori TERRACINI e BITOSSI : Interpreta- 

zione autentica dell’articolo 3 del4a legge 3 
aprile 1955, n. 284, concemente modifiGhe alle 
norme de1l.a legge 10 marzo 1935, n.  96, e del1.a 
legge 8 novembre 1956, n. 1317, relative a 
provvidenze ‘a f,avore dei perseguit,ati politici 
italiani anbifascisti o razziali e dei loro fami- 
liari supesstiti (Approvata dulla I Comnrissio- 
ne permunente del Senulo) (2311) - Relatore : 
Semeraro - (Purere della X l l I  C‘om,nLissione) ; 

CERVONE ed a.1t.i-i : Esposizione della ban- 
dieTa n.aziona;le nelle aule scol,ast.iche e nei 
pubblici uffici (2376) - Re1.ato.i-e: Greppi. 

111 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Aff,ari esteri) 

Mercoledl 27 ottobre, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame dei disegni dì legge: 
hpprov,azione ed esecuzione dello soambio 

di note tra 1’Itali.a e la  Jugoslavi,a, effettuato 
in Belgrado il 7 *maggio 1962, per l’jntegrazio- 
,ne dell’lartic,olo 20, paragrafo 2, della Conven- 
zione per l,a reciproca assidensa giudiniari,a 
in materia civislle e (amministrativa, conclusa 
.a Roma il 3 dicembre 1960 (App~ovnlo dal Se- 
nato) (2642) - Relatore: Di Primio (Parere 
della IV Comrmissime) ; 

Approvazione ed esecuzione degli scambi 
di. note italo-jugoslavi effettuati in Belgrado il 
28 febbraio. ed il 16 m,aggio 1964 per la pro- 
roga dell’accordo pex la pesca del 20 novem- 
bre 1958 (2674) - Relatore: Di Primio (Parere 
della V C o m i s s i o n e )  ; 

- Relatore: Di Primio; 
Approv,azione ed esecuzione ‘dello soambio 

di note tra l’Italia e San ,M.arino re1,ativo alla 
foimitura di un contingente .di tttbacchi, eff,et- 
tuato i,n San Maiin’o il 26 ottobre 1963 (A.ppro- 
valo dal Senato) (2524) - Relatore: Vedovato 
(Purere dellu VI  Commissione) ; 

Assistenza tecnico-mili tare alla Somalia 
e al Gh.ana per 1’ol:ganizzazione delle Forze 
armate, della Polizia e .dell.a Guardia d i  fi- 
nanza (Approvalo dul Senulo) (2568) - Rela- 
tore: Vedovato (Parere della V ,  della VI  e 
del€u VI1 Commissione); 

Ratifica ed esecuzione dell’accordo cultu- 
rale tra l’Italia e la Colombia, concluso a Bo- 
got$ il 30 marzo 1963 (Approvalo dal Senato) 
(2639) - Relatore : Vedovato. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Mereoledl 27 ottobre, ore 9. 

IIN SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell’escme delle proposte d ì  
legge : 

DAL ,CANTON MARIA PIA : Legittimazione per 
adozion,e .a f.avore di minori in stato di abban- 
dono (1489) - Rel.at”e : Luci,fredi; 

DAL CANTON MARIA PIA ed altri: Modifica 
.agli articoli del Codice civile : 269 (dichiarma- 
zione giudiz.i.al.e di paternith), 271 (legittima- 
zione #attiva e termine) e 279 (alimenti) (154); 

ALBERTINI ed altsi : .Modifiche agli lartaico,li 
233, 235, 244, 245 e 246 del Codice civi’le rela- 
tivi ‘alla iegi t,timazione ,attiv.a e ‘termine nelle 
<azioni di disconosciimento di paternitk (419); 

‘QUINTIERI : Modifica .degli aiticoli 467 e 
577 del Codice civile ( (  174); 

DURAND DE LA PENNE: Provvedimenti in 
favore dei figli illegittimi. Adeguamento del- 
le ,disposizioni vigenti ,alle norme della legge 
31 ottobre 1955, n. 1064 (2319); 

- Relatore : M,ai=tini Malia Eletta. 

Esame del disegno di legge: 
Conversione in legge del ,decret,o-degge 11 

ottobre 1965, n. 1119, concernen.te la proroga 
dell+a sospmsioIne dei termini a f.avore dei dan- 
neggiiati d,all.a catastrofe del Vajont del 9 ot- 
tobre 1983 (AppTovato dal Senulo) (2704) - 
Rel.atore : Reggiani. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e P.artecipazioni statali) 

Mercoledl 27 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esume preliminare dello s la-  
lo &i previsione della spesa del Minislero del: 
le pa,rtecipazioni statali peT l’anno finunzia- 
 io 1966 - Re1:atoi-e: Marimani. 

Parere sul disegno d i  legge : 
Approvazione ed esecuzione degli scambi 

di note italo-jugoslavi effettuati ia . Bdgrado 
il 28 febbraio ed il 16 maggio 1964 per l’a 
proroga de1l:accordo per 1.a pesca del 20 no- 
vembre 1958 (2674) - (Parere alla 111 Corrz- 
missione) - Re1atoi:e: Lezzi. 
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Parere sui disegni d i  legge: 
Autorizzazione della spesa di lire 9 mi- 

lioni e 500 mila per pagamenti suppletivi re- 
lativi ai lavori di completamento della fer- 
rovia metropolitana di Roma (linea Termini- 
Esposizione (*2322) - (Parere alla X Commis- 
sione) - Relatore : Biasutti; 

Concessione di u n  contributo addizionale 
all’ilssociazione internazionale per lo svi- 
luppo (International Developmenl Associalioii 
- I.D.A.) (Apyzovalo dnl Senato) (2565) - 
(Parere d a  111 Commissione) - Relatore : 
Pedini; 

Assistenza tecnico-militare alla Sonialia e 
al Ghana per l’organizzazione delle Forze ar- 
mate, della polizia e della Guardia di finanza 
(Approvalo dal Senato) (2668) - (Parere alla 
IZI Commissione) - Relatore : Lezzi. 

Parere sulle proposle di legge:. 
DE MARIA e ERMINI: Istituzione di un Isti- 

tut,o .di educazione sanitaria (899) -. (Parere 
alla VI11 e alla XIV Conamissione) - Rela- 
tore : Gennai Tonietti Erisia; 

ALMIRANTE: Riapertura .dei termini per il 
pagamento .dei ,debiti scaduti dell’Amministra- 
zione dello Stato e per la sistemazione dei 
contratti di guerra (666) - (Parere ulla 
V I  Commissione) - Relatore : Galli; 

DE LEONARDIS ed altri: Sistemazione giu- 
ridica di ,alcune catego,rie del personale in 
servizio presso gli uffici periferici del Mini- 
stero dell’agpicoltura e delle foreste nell’Italia 
centro-meridionale (1411) - (Parere alla 
I Commissione) - Relatore: Barbi. 

A M O D I O  : .Modific.a della legge 15 novem- 
lwe 1964, n. liG3, relativa alla istituzione di 
una addizionale all’1.G.E. (2057) - (Parere 
crllu VI  Commissione) - Relatora : Ghio,. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
MAROTTA VINCENZO : Trattamento di yuie- 

scenza del pemonale opel:aiu dell’ Amniinistra- 
zione dei monopoli di Shato (lSlp7); 

CINCIARI RODAXO h1.431~ LKS.~ ed altri: Ri- 
scatto dell’anzianitit di servizio ai salariati 
dell’Azienda autonoma dei monopoli di Stato 
inquadrati in ruolo con la legge 23 niarzo 
1962, n. 143 (22G2); 

DE MEO e DE LEQNARDIS: Modifiche ad al- 
cuni ruoli organici deg1.i ufficiali della M,arina 
militare (20%); 

- (Pnrere ulla T’II Coni~ìiissione) - Re- 
latore : Fabbri Francesco. 

Purere sulle p o p o s t e  di  legge: 
GUADALUPI ed alt~ri : Estensione ai paloni- 

hari, scrmniozzatoii te loro guide del personale 
civile e operaio del Ministero della difesa, 
delle disposizioni dell’ai.ticolo 1 della legge 
7 ottob-re 1957, ‘n. 969 (216) - (Pnrerc alln VZZ 
Comniissioue) - Relatore : Gennai Tonietti 
Erisia; 

MENGOZZI : Norme per l’aniniissione nei 
ruoli (direttivi dell’a nuova ‘scuola media degli 
insegnanti laureati. in scienze *agrarie od in 
ingegneri.a che ,ahbi,ano part.ilcol,ari requisiti 
(1976) - (Parere nlln VI11 Commissione) - 
Rel.ak~re : Pedini. 

Purere sulle proposlc di legge: 
DURAND DE LA PENNE: Modifiche alla legge 

15 febbraio 1958, n. 46, ,sullie pensimi opdi- 
narie a carico dello Stato (1433); 

Senatore FENoArxEA : Modificazione del- 
l’articolo 19 della .legge 15 febbraio 1958, 
n .  46, sulle pensioni ordjnlarie .a carico d10llo 
Stato (Ap=prol;ata dalla V Conzmissione per- 
nia?zenbe del Scnulo) (2561); 

- (Parere nllu V I  Conmissione)  - Re- 
latore : Ghio. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Norme su 1 conferimento dell’incarico di 

traduttore interprete presso gli uffici giudi- 
ziari (1535) - (Parere alla IV Commissione) 
- Relatore: ,Galli; 

Riordinamento e ammodernamento” del- 
l’Arsenale della IMarina militare in Taranto 
(2588) - (PareTe ulla VIZ Commissione) - 
Relatore : Lezzi. 

PareTe sullu proposta d i  legge: 
Senatore RESTAGXO ed altri : Modicazioni 

e integrazioni alla legge 14 marzo 1957, n. 108, 
concernente il pagamento delle pensioni e 
degli altri trattamenti di quiescenza al perso- 
nale coloniale militare trasferitosi in Italia 
in seguito agli eventi bellici ed impiegato in - -  

I servizio nelle amministrazioni dello Stato 
- (PorPre n l k  T - P  Coirz.~~iissione) -- Re- 1 ; ~ ~ p p r o v n t o  dal sennto) (25%) - {pareTe alln 

’ VI1 Commissione) - Relatore: Lezzi. 

Parere .~ i t l l e  yroposfe di legge: ! 

Integrazione della IV categoria manovali 
1 (coefficiente 148) della dotazione organica del 

latore : Ghio. 

Pnrere sui disegni di legge: 
DE MEO e DE LEOXARD~S: l\aadifiche ad al- 

cuni ruoli della. Narina militare (870); 
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ruolo degli operai della Zecca (2456) - (Pa- 
rere alla I C o n ~ ~ n i s s i o n e )  - Relatore: Barbi; 

Istituzione di una indennitk per il perso- 
nale dell’ispettorato generale dell’aviazione 
civile, in servizio negli aeroporti, in sostitu; 
zione della partecipazione a mense gratuite 
di servizio dell’Aeronautica militare (Appro- 
valo dalla VI1 Conimissione permanente del 
Senato) (2693) - (Parere alla V I  Commis- 
sione) - Relatore: Barbi. 

Parere sulla propostci di legge: 
Senatori PREZIOSI ed altri: Norme di mo- 

difica alla legge 23 giugno 1961, n. 520, sulla 
C( Disciplina del rapporto di lavoro del per- 
sonale estraneo alla Amministrazione dello 
Stato assunto per le esigenze dell’attivith spe- 
cializzata dei Servizi del turismo e dello spet- 
tacolo, informazioni e proprieth intellettuale N 
(-4 pprovuta dalla I Commissione permanente 
del Senalo) (2570) - (Parere ulln I Commis- 
sione) - Relatore: Barbi. 

VI COh‘IMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

lercoledl 27 ottobre, ore 10. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

segui lo  della d.iscussione del disegno e 
della proposta d,ì legge : 

Riscatto dei servizi prestati .alle dipendenze 
di Enti paiwtatali o di Enti e di istiitubi d i  
diritto pubblico ai fini ‘del tvatt.amento di 
quiescenza statale (2426); 

SCALIA e SINESIO : Interpretazione autenti- 
ca ed intepale  .dell’art.icolo 5 del1.a legge 15 
febbraio 1958: n. 46, sulle pensionfi ordinarie 
a carico dello Stato (1217); 

- Rel’atore: Zugno - (Parere delln V 
Conmissìone)  . 

Seguilo della discussione della p o p o s l n  
d i  legge: 

SCRICCIOLO : Soppressione del compenso 
speciale dovuto al personale del Corpo delle 
miniere .a norma della legge 14 noveimbre 1941; 
n. 1324, e aumento dell’indennità di missione 
(1393) - Relatore: Napolitano Francesco - 
(Parere della V Commissione).  

Seguito della discussione delle proposte 
di legge: 

RAFFAELLI ed altri : Integaazione dei bi1,an- 
ci comunali .a seguito dell’abolizione de,ll’im- 
posta comunale di consumo sul vino (754); 

1 4 1 ~ 1 3  ed altri : Provvedimenti a favore dei 

- Relatore: Patrini - (Parere dellu IZ 
coniuni e delle province (1Ni); 

e d d l a  V Comnrissione). 

Dirrmsione delln proposta di legge : 
DAL CANTON M ~ I A  PIA: Proroga delle age- 

volazioni tributali2 e finanziarie i,n favore 
dell’Ente nazionale di lavoro per i ciechi (1724) 
-- Relatore: Longoni - (Parere della V Conz- 
rrlissione) . 

idN SEDE HEVERENTE. 

Seguito dell’esanre del disegno d i  legge : 
Conversione in legge del decreto-legge 7 

ottobre 2965: n. 1118, concernente la sospen- 
sione dell’iniposta di f.abbiicazione sui filati 
di lana ed istituzione di un’addizionale spe- 
ciale all’imposta generale tsul.l’ent,rata per le 
materie piilme tessili di lana (2656) - Re1,ato- 
re: Bima - (Purere della V e della X I I  Com- 
missione). 

Seguilo dell’esame delle proposte di 
legge : 

FERRARI ~ G G R A D I  ed :altri : Determin.azione 
del reddito imponibile, ,agli eff,etti del tiTibuto 
edilizio, di fabbricati a destinazione specia- 
le (675); 

BORR.4 ed altri : Determinazione del reddito 
imponibile, .agli eff et.ti del tributo (edilizio, di 
f.ahbricati a .destinazione speciale (1983) ; 

- Relatore: Bima - (Parere della V 
Comrcissione) . 

Esn7ti.e dellu proposta d ì  legge : 
BORSARI ed altri: Norme per la regol’amen- 

tazione della gestione delle imposte sui con- 
sumi (1740) - Relatore: Zugno - (Parere 
dello Il Conzniissione) . 

VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Mercoledl 27 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d ì  legge: 
Assistenza tecnico-militare alla Somalia e 

al Ghana per l’organizzazione delle Forze ar- 
m’ak; della Polizia e della Guardia di finan- 
za (Approvato dal Senuto) (2338) - (Parere 
alla 111 Commissione) - Relatore: De Meo. 
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Esame ‘dcllc proposte di legge : 
PEDINI ed altri: Norme integmtive del 

c,apo IIX del deweto del Presidente della Re- 
pubblica 14 febbmio 1964, n. 237, per la di- 
spensa dal servizio di leva dei cittadini che 
prestino servizio di assistenza tecnica in paesi 
i n  via di sviluppo secondo accordi stipul.atii 
dallo Stato italiano (1814) - Relatore : Natali 
- - (Parere della 111 Conm2issione); 

Senatori RESTAGNO ,ed (altri : Modificazioni 
e integrazioni alla legge 14 marzo 1967, n. 108, 
concernente il pagamento delle pensioni. le 
degli altri trattamenti di  quiescenza al perso- 
nale mili,bare ,trasferitosi in Italia in seguito 
agli eventi hel.lici ed impiegato ‘in servizio 
nelle amministrazioni dello Stato (Approvulo 
dal Senato) (25G4) - Rel.atore: B’uffo’ne - 
(Pawre  della 111 e della V Commissione). 

Seguilo dell’emme delle proposte (Iì 
legge : 

LENOCI .ed altri : Revisione dell’organico 
degli uffici.ali del ruolo di amministi?azione del 
Corpo di commissariato aeron,autico (799); 

FORNALE e JOZZELLI : Revisione 1d.ell’orga- 
riico degli ufficiali ,del ruolo ,amministrazione 
del Corpo d i  commissariato aeron,autico (976) ; 

- Relatore: Buffone - (Parere dello I“ 
C‘om,missione). 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge : 
Riordinamento Ne lammodernamento dell’.ar- 

sen,ale della M.,arina militare di Taranto (2588) 
Relatore : Leone R,affaele - (Pcirere clolla 

V Commissione). 

Seguito della discussione della proposln. 
di legge.: 

Senatore ROSATI: Modifica :alla legge 12 
novembiie 1955, n. 1137, ,sul.l’av,anzaiiiento de- 
gli ufficiali .dell’Esercito, d e l h  Marina e del- 
l‘Aeronautica (Approvata d d l ( ~  IT’ Com-niis- 
sione pe,rmanente del Senulo) (2513) - Rela- 
tore: Buffon,e. . 

VIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

lemoledl 27 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esanie del disegno e delle 
propsEe di legge: 

kki~UZiQIW di scuole materne statali :1897) 
{Parere della bB, della F’ e dello IS Comniis- 
sione); 

DAL CANTOK MARIA PIA ed altri: Qbbliga- 
torietb della scuola materna per minorati del- 
l‘Udito (148) - (Purere dellu T’ Cownissione); 

LEVI ARIAN GIORGINA ed altri: Istituzione 
di scuole st.at.ali per l’infanzia (Urgenzn) (938) 
(Parere d d l n  I ,  delln I l ,  dd ln  T’ e d d l n  IX 
(’ommissione) ; 

- Relatore: Rampa. 

Segtiilo dell’esame d d l e  p r o p o s t ~  d i  
legge : 

ROMANATO e PITZALIS : Norme per l’assun- 
zione nel ruolo dei presidi di concorrenti ido- 
nei (1129); 

LEONE RAFFAELE : Noime per l’assunzione 
nei ruoli organici dei presidi o capi di  istituto 
in possesso di pai4,icolari requisiti o condi- 
zion i (1777) ; 

- Relatore : Racchetti. 

Esam.e della proposta d ì  legge:  
NANNINI: Norme relative ai concorsi ed 

alle, nomine dei presidi nelle scuole seconda- 
rie di ogni oidine e grado (2279) - Relatore: 
Ramhetti. 

Bsnmc del disegno c dellu propost(t di 
logge : 
I .Modifiche )al1 ’ o rd in amen lo unli v,ersitario 
(2314) - Relatore: Erniinj - (Pmere  della 
F Commissione,) ; 

VALITUTTI: Modifica .alla legge 21 luglio 
1961, n. 685, per l’ammissione delle diijlomate 
degli istiiut~i tecnici femminili te :della scuola 
di magistero professionale per la donna alle 
facolt,h universikwie (2285) -- Relatore : Fu- 
saro . 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Mereoledl 27 ottobre, ore 9. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo d e l l ’ e s u m  del disegno d i  legge: 
Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto legge 6 settembre 1965. n. i022, 
recante n o m e  per l’incentivazione dell’atti- 
vita edilizia (Approvato dal Senuto) (2701) - 
- Relatore: Baroni - (PaPere della B e della 
B/ Commissione).  
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X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti 1 

Illercoledl 27 ottobre, ore 9. 

IS  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo della discussione del disegno d i  
lcgge : 

Modificazioni ‘e .aggiunte .alla legge 26 mar- 
zo 1958, n .  4225, re1ativ.a allo stato giuridico 
del personale dell’Azienda aut0nom.a delle 
ferrovie dello Stato (16853 - Relatore: Cola- 
santo - (Purere della I i’ della 1- (’oni.?ibi.s- 
sione) . 

Discussione del disegno d,i legge : 
Autorizzazione ,della spesa di lire 9 milio- 

ni 500 mi1.a per pagamenti suppletivi rel’ativi 
ai 1.avori di comp1,etamento ddla  ferrovia me- 
tropolitana di Roma (linea Termini-Esposizio- 
ne) (2322) - Rel.atore: Canestcari - (Parere 
della V Commissione).  

Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Tcasporto ,di persone :sugli autoveicoli ( R p  
provato dallo I l  Commissione permmzenle del 
Senato) (2413) - Re1,abre: Amodio - (Purere 
della I V Comrtdssione) . 

Discussione della propostn di legge : 
DI PIAZZA ed altri: Norme integPativle del- 

la l.egge 14 novembre 1961, n. 1268, sulla co- 
st.ituzione dell’Ent-e *autonomo del porto d i  
€?aleimo (2205) - Re1,atore : Macchi,avelli. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esam,e della proposta di legge: 
MACCHIAVELLI ed altri : Riordinamento del 

registro italiano nav(a1e (20.22) - Relatore : 
Sinesio. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Rlercoledl 27 ottobre, ore 9,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione dei disegni d i  
legge : 

Disposizioni in materia di affitto a condut- 
tori noa coltivatori diretti (1527) - Relatore : 
Fornale - (Parere della ZV Commissione) ; 

Autorizzazione di spesa per l’applicazione 
delle leggi 21 luglio 1960, n. ’739. 14 febbraio 
1964, n. 38 e 26 luglio 1965: n. 969; anche a 
favare delle aziende agi-icole danneggiate dal- 
le calami tB naturali verificatesi posterioimen- 
te al 31 agosto 1965 (Crgenaci) [2GG1) - Rela- 
tore: Radi - (Parere dellu F’ Commissione); 

Apporto di  nuovi fondi all’Azienda di Sta- 
to per le foreste demaniali (Approvalo dulla 
V I I I  Coitiwissione permuiiente del Senulo) 
(2572) - Relatore: Radi - (Parere della 
I$; Commissione). 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esnme dellu proposto d ì  
legge : 

TRUZZI ed laltri: Costituzione di enti tra 
prodilttol*i agricoli per la tutela dei prodotti 
(275) - Relatore: De Leonardis - (Pcrrere 
della X I I  Commissione). 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Mcrcoledi 27 ottobre, ore 10. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposte di legge : 
DE MEO ed .altri : Estensione all’Ente ‘auto- 

nomo Fiera di Fogg.l,a <degli incentivi e deltle 
jagevolazio~ni creditizie per lo sviluppo indu- 
stria1,e del Mezzogiorno (2177); 

%IOIA ed (altri : Estensioine alle Fiere di P.a- 
lermo, Messina, Reggio Cal,abria, Foggia ,e 
CagliaiTi degli incentivi e delle .agevol.azioni 
creditizie per do sviluppo industriale drel M.ez- 
zogiorno (2401); 

- Relatore: Di V,agno - (Purere dellu 
F’ e della VI Co,mmissione). 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Mercoledi 27 ottobre, ore 9,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo della discussione dellu propostu 
d i  legge: 

Senatmi BERNARDINETTI ed altri : Provve- 
dimenti in favore delle vedove e degli orfani 
di guerra e delle vedove e degli orfani dei 
caduti per causa di setvizio (Approvuta dalla 



S ('otiiitiissionc~ y e r ~ c n n ~ n t ~  d ~ l  Senato) 
(4932) - Relatote: Cocco Maria - (Parere 
della I e d ~ l l n  X I 1  Commissione). 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito cltdl'Pstinie delle proposle e' del 
disegno di legge: 

BARBI ed ,altri : Assunzione obbligatoria al 
lavoro dei miiti81ati e invali'di del lavoro e de- 
gli orfani di caduti sul lavoro, nelle Ammini- 
strazioni dello St.ato, degli Enti locali e degli 
Enti puh1)lic.i (256) Relatore: Gitti - (Pa- 
rere delln I e dellu 'I' Com?iLissione); 

CENGARLE ed altri : Norme per l'occupazio- 
ne del personale civile italiano licenziato da 
organismi militari internazionali o di singoli 
St,ati es ta i ,  facenti parte dd la  Comunità 
atlantica, operanti in Italia o dl'estero (313) 
-. Re1,atore: Quintieri - (Parere della I ,  del- 
la I V ,  della F e della X I I  Commissione); 

DE' COCCI ed altri: Modifich,e .all.a legge 24 
febbfiaio 1953, n. 142, conce.riieate al'assunzio- 
ne ohbligatoria al lavoro degli inv,alidi per 
servizio e diegli orf.ani dei caduti per servizio 
(392) - Relatolte: Pucci Ernesto - (Parere 
della I e dcllu X I I  Commissione); 

Russo SFENA ed altri : Modificazioni ed ag- 
giunte alla legge 13 marzo 1958, 'n. 308, recan- 
te l'assunzione obbligatoria al lavoro deii sor- 
domuti (428) - (Parere della I e della IV 
Commissione) ; 

Determinazione d.i una sanzione penale nei 
confronti d,ei privati 'datori di lavoro contrav- 
ventori ,alle disposizioni del1.a legge 13 marzo 
1958, n.  308, contjenente norme per l',assun- 

zione obbligatoria a l  lavoro dei sordomuti 
(2321) - (Parerc della ZT' Comniissione); 

.- ReTatore : G.ueiiini Giorgio. 

Esame delle proposte d i  legge: 
DI JT.zu~o LUIGI ed .altri: Modifiche alla 

legge 29 dicernbre 1956, n. 1533: sull'assicu- 
razione obbligatoria contro le malattie per gli 
artigiani (963); 

UE MAWI FERNANDO ed altri : Modifiche alla 
legge legge 29 d,icenibre 1956, li. 1533, sull'as- 
sicurazione obbligatoria contro le malatt,ie per 
gl I artigiani (1431) ; 

Relatore: De Marzi Fernando - (Pn-  
rere drlln X I l  ('orttmissione). 

Parere s d l n  proposta d i  legge : 
DE MARZI FERNANDO ed alteri: Modifiche e 

integrazioni delle leggi 25 luglio 1956, 1-1. 860 
e 29 dicembre 1956, a. 1533, a f'avore dell'ar- 
tigi.an,ato (964) - (Parere alla X I I  Commis-  
sione) - Relatore: De Marzi Fernando. 

Esame della proposta di legge: 
GELMINI ed altri: Modifiche alle norme 

delle leggi 26 dicembre 1956, n. 1533, e 25 lu- 
glio 1956, n. 860, sulla composizione degli or- 
gani .di amministrazione delle casse mutue 
provinciali di malattia per gli artigiani e 
delle commi,ssioni provin,ciali per l'artigianato 
(2581) - Relatore: De Marzi F,ernando - 
(Parere della X I I  Commissione).  

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licenzialo per  la stampa alle ore &3,45. 


